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CUAV 
COMITATO URBANISTICO DI AREA VASTA DELLA PROVINCIA DI FORLI’-CESENA 

 

VERBALE 

 Seduta del 28 marzo 2024 

 

 

ORDINE DEL GIORNO:  COMUNE DI FORLIMPOPOLI – PROPOSTA DI ACCORDO 

OPERATIVO SCHEDA N. 16-45-46-49 DELL’ATTO DI INDIRIZZO CONSIGLIO 

COMUNALE 72/2018 “AMBITO A 13 – 06 COMPARTO PRODUTTIVO MELATELLO 

– 2° STRALCIO” DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N. 57 DEL 26/05/2023”, 

ESPRESSIONE DEL PARERE MOTIVATO. 

 

 

L'anno 2024 il giorno 28 del mese di MARZO alle ore 9.00, a seguito di convocazione del 

Presidente della Provincia di Forlì-Cesena prot. prov.le n. 8402 del 20/03/2024, si è riunito il CUAV 

in modalità videoconferenza.  

 

RICHIAMATE: 

− la LR 24/2017 “Disciplina regionale sulla tutela e l'uso del territorio” articoli 38 e 47 ed il 

successivo atto di coordinamento tecnico DGR 954/2018, il CUAV - Comitato Urbanistico di 

Area Vasta è istituito quale organo collegiale ai sensi dell'art. 47 della LR 24/2017, allo scopo di 

coordinare e integrare in un unico provvedimento: 

a) l'esercizio delle funzioni di partecipazione del livello territoriale a competenza più ampia alla 

determinazione di approvazione degli strumenti di pianificazione; 

b) l'espressione del parere di sostenibilità ambientale e territoriale; 

c) l'acquisizione dei pareri, nulla osta e atti di assenso, comunque denominati, richiesti alla legge 

per gli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica; 

d) le intese degli enti titolari del piano di cui lo strumento all'esame del CU ha il valore e gli 

effetti e l'intesa sulla variazione dei piani di altri livelli territoriali, di cui agli articoli 51, 

comma 4, e 52, comma 4; 

− la deliberazione di Consiglio provinciale n. 22447/24 del 06/09/2018 ad oggetto “Indirizzi per 

l'applicazione Legge Regionale 21 dicembre 2017, n.24 - Disciplina Regionale sulla Tutela e l'Uso 

del Territorio” - Ruolo della Provincia e misure necessarie - Istituzione del Comitato Urbanistico 

di Area Vasta (CUAV) della Provincia di Forlì-Cesena e Individuazione del Rappresentante della 

Provincia nel Comitato Urbanistico Regionale (CUR)”; che individua il Presidente della 

Provincia quale Rappresentante unico della Provincia chiamato a svolgere il ruolo di Presidente 

del CUAV; 

− il Decreto presidenziale n. 24842/132 del 26/09/2018 avente ad oggetto “Approvazione 

Regolamento delle modalità di funzionamento del Comitato Urbanistico di Area Vasta (CUAV) 

della provincia di Forlì- Cesena”; 
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− la determina dirigenziale n. 140 del 06/02/2019 avente ad oggetto “Organizzazione del Servizio 

Pianificazione Territoriale, costituzione dell'Ufficio di Piano per l'esercizio delle funzioni di cui 

all'art. 55, comma 3, della LR 24/2017, Costituzione del Comitato Urbanistico di Area Vasta 

(CUAV)” in cui è definita la costituzione della Struttura Tecnica Operativa - STO - a supporto del 

Comitato Urbanistico di Area Vasta di cui alla LR n. 24/2017, articolo 47, comma 2, lettera i); 

 

Dato atto che il Presidente della Provincia, richiamato l’art. 11, comma 3, lett. g) dello Statuto 

provinciale, con nota prot. n. 25913/2023 ha delegato il Consigliere provinciale, MATTEO 

GOZZOLI, a rappresentare la Provincia di Forlì – Cesena, e a presiedere i lavori del CUAV di Forlì-

Cesena finalizzato all'espressione del parere motivato relativo ai procedimenti di Accordo operativo 

ai sensi dell’art. 38 della LR .24/2017 e ss.mm.ii.; 

 

Vista la proposta di Accordo Operativo relativo all’area denominata “AMBITO A 13 – 06 

COMPARTO PRODUTTIVO MELATELLO – 2° STRALCIO” inviata all'esame del Comitato 

Urbanistico di Area Vasta (CUAV) di questa Provincia con nota assunta al prot. prov.le n. 13952 del 

06/06/2023;  

 

Vista la nota assunta al prot. prov.le n. 26795/2023 del 03/11/2023 con la quale l’Amministrazione 

comunale ha dato comunicazione di “conclusione periodo di deposito ai sensi dell’art. 38 della lr 

24/2017 e ss.mm.ii.” e dichiarazione che nei termini di legge, periodo dal 07/06/2023 al 30/10/2023 

(con sospensione dei termini fino al 31/08/2023 di cui all’art. 4, comma 1, del Decreto Alluvioni), 

non sono pervenute osservazioni, allegando i pareri acquisiti; 

 

Viste inoltre le successive integrazioni acquisite ai seguenti protocolli provinciali e conservate agli 

atti di questa provincia:  

− in data 11/03/2024 al prot. prov.le n. 7197-7238-7239-7247-7251/2024 l'Amministrazione 

comunale ha inviato “integrazioni”; inviate in seguito alla “richiesta integrazioni e 

chiarimenti” di cui al verbale della seduta STO del 15/11/2023 (prot. prov.le n. 31181/2023 

del 14/12/2023) 

− al prot. prov.le n. 7362/2024 del 12/03/2024 allegato 12-S: valutazione impatto acustico 

aggiornamento 04/03/2024;  

− al prot. prov.le n. 7660/2024 del 14//03/2024 parere LLPP e proposta di controdeduzione ad 

osservazione (prot. n. 20246 del 27/10/2023) pervenuta a seguito della consultazione 

pubblica al consiglio di zona San Pietro ai Prati; 

  

Dato atto che per il procedimento in oggetto sono stati convocati dal Presidente del CUAV i seguenti 

Enti: Regione Emilia Romagna, Comune di Forlimpopoli; 

Inoltre sono stati convocati al fine della consultazione i seguenti Enti:  

ARPAE, AUSL Romagna, Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province di 

Ravenna Forlì-Cesena e Rimini; Consorzio di Bonifica della Romagna; ATERSIR; SNAM; HERA 

Spa; IN RETE Distribuzione S.p.a.; CER FMI; PLURIMA spa; Romagna Acque - Società delle Fonti; 

 

Preso atto che a seguito delle indicazioni date dalle Norme di funzionamento del CUAV sopra citate, 

le Amministrazioni interessate hanno individuato e nominato i seguenti rappresentanti: 

− Provincia di Forlì-Cesena - in veste di Presidente del CUAV – Matteo GOZZOLI, Consigliere 

provinciale delegato alla Pianificazione urbanistica e strategica - delega prot. n. 25913/2023; 

− Regione Emilia-Romagna - in rappresentanza della Giunta Regionale – Marcello CAPUCCI, 

nominato Rappresentante Unico Regionale con Atto dirigenziale della D.G. Cura del territorio ed 

Ambiente n. 20368 del 29/09/2023; 
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− Comune di Forlimpopoli - Sindaco Milena Garavini, Delibera di Giunta Comunale N. 57 del 

26/05/2023 

 

Presiede la seduta del CUAV il Consigliere delegato Matteo Gozzoli, coadiuvato dalla Struttura 

Tecnico Operativa; 

 

Alla seduta sono presenti, i seguenti rappresentanti, delegati e accompagnatori tecnici: 

ENTE RAPPRESENTANTE NOMINA O DELEGA 

Provincia di Forlì-Cesena Matteo GOZZOLI  Presidente del CUAV  

Alessandro Costa 

Elisabetta Fabbri Trovanelli 

Francesca Foschi 

 

Responsabile STO 

Referente STO 

Componente STO 

Regione Emilia-Romagna Marcello CAPUCCI Rappresentante Unico Regionale 

Raffaella Grillandi 

 

Componente S.T.O. 

Comune di Forlimpopoli 

  

Milena GARAVINI Sindaco 

Patrizia Pollini Funzionario tecnico Responsabile 

del procedimento 

ARPAE Servizio Territoriale Marco Maraldi Referente Servizio Sistemi 

Ambientali Area Est 

AUSL  Antonino Gulisano  Referente Settore Edilizia Urbani-

stica UO Igiene e sanità Pubblica  

 

Alle ore 9.00 il Presidente del CUAV, verificata la presenza di tutti i componenti di diritto, apre la 

seduta; 
 

I componenti del CUAV prendono atto: 

− degli elementi costitutivi la proposta di Accordo operativo trasmesso dal Comune di 

Forlimpopoli a tutti i soggetti partecipanti alla conferenza, ai sensi del comma 9 dell'art. 38 

della LR 24/2017, ai fini dell'esame da parte del Comitato Urbanistico di Area Vasta (CUAV) 

di questa Provincia di cui all'art.47; 

− dei seguenti ulteriori pareri e comunicazioni inviati in seguito all’indizione del CUAV: 
- con nota assunta al prot. prov.le n. 8655/2024 del 22/03/2024 SNAM prot.96/2024 AINT: 

EAM79951 ha inviato a questa Provincia “parere”; 

- con nota assunta al prot. prov.le n. 9097/2024 del 27/03/2024 ARPAE ha inviato a questa 

Provincia “Istruttoria per CUAV del 28/03/2024”; 

- con nota assunta al prot. prov.le n. 9144/2024 del 27/03/2024 il Consorzio di Bonifica della 

Romagna prot. 10911 del 27/03204 ha inviato a questa Provincia “parere di competenza 

CUAV del 28/03/2024”; 

− che la proposta di Accordo Operativo in oggetto, risulta completa degli atti tecnici e 

amministrativi che lo costituiscono e pertanto in applicazione della LR n.24/2017 e delle 

norme per il funzionamento del Comitato urbanistico (DGR 954/2018), può essere oggetto di 

esame da parte del CUAV stesso ai fini dell'espressione del PARERE MOTIVATO, ai sensi 

degli artt. 46 et 47 della citata legge; 

 



 

4 

 

Tutto ciò premesso si passa quindi all'esame della proposta progettuale oggetto di Accordo 

Operativo da parte degli Enti intervenuti: 

 

 

Matteo Gozzoli (Provincia): Introduce l’argomento della riunione di CUAV che riguarda la proposta 

di Accordo Operativo, ai sensi dell'articolo 38 della legge regionale 24 del 2017, relativa al comparto 

produttivo denominato Melatello ubicato nel Comune di Forlimpopoli.  

Francesca Foschi (Provincia): Rileva che a seguito della STO precedente il Comune ha inoltrato 

delle integrazioni esaustive in risposta alle richieste di chiarimenti puntuali elencate. Richiama le 

tematiche discusse in sede di STO che la Provincia considera superate e prende atto dei chiarimenti 

forniti da parte del Comune e del progettista incaricato. 

La prima riguarda la discrepanza tra l’Utilizzazione Territoriale riportata dall’Accordo e quella 

riportata dal PSC: il Comune ha fornito dei chiarimenti sull’incremento dell’Indice Fondiario. Nel 

2010 sono stati approvati i PUA all’interno del POC che prevedevano due stralci dell’Ambito 

Melatello ed inizialmente il 2° Stralcio comprendeva un perimetro più ampio rispetto a quello attuale. 

All’interno della prima approvazione era già stato confermato un aumento dell’Indice Fondiario 

dovuto dalle numerose opere private da sostenere. A seguito poi della Delibera di Indirizzo 

l’incremento dell’Utilizzazione Territoriale è stato confermato dal Consiglio comunale. La Provincia 

ritiene quindi tali elementi accoglibili. 

Raffaella Grillandi (Regione): Chiede se lo strumento di pianificazione di cui si sta parlando fa 

riferimento al POC decaduto. 

Francesca Foschi (Provincia): Chiarisce che si sta parlando di un POC decaduto e di una Delibera 

di Indirizzo approvata dal Consiglio comunale che ha, a sua volta, riconfermato l’aumento dell’Indice 

Fondiario. In tutti i PSC dei Comuni erano previsti piccoli incrementi delle Utilizzazioni Territoriali 

a fronte di opere e, visto che in questo caso l’incremento non è considerevole, è il Consiglio comunale 

a sostenere queste piccole variazioni.  

Marcello Capucci (Regione): La regione prende atto. 

Francesca Foschi (Provincia): Indica che il Comune ha chiarito anche il tema relativo alla quota di 

Rete ecologica da monetizzare, riportando una serie di norme che lo consentono. Si considera quindi 

superato anche questo rilievo. 

Il Comune ha chiarito anche l’aspetto riguardante la variante specifica al PSC, approvata 

successivamente all’Atto d’Indirizzo, indicando che non sono presenti conflitti tra i due strumenti. 

La Provincia considera anche questo punto superato. 

L’aspetto riguardante il verde pubblico, riferito all’area destinata alla realizzazione futura della 

rotatoria, è superato in quanto l’area non è più considerata nel conteggio dello standard. 

È stato chiarito anche l’aspetto riguardante l’assetto urbanistico di poter garantire le manovre dei 

camion e degli autoarticolati. È stata elaborata una tavola dove viene rappresentato il movimento dei 

mezzi. La Provincia prevede un monitoraggio che possa rilevare eventuali criticità in modo da poter, 

eventualmente, apportare dei miglioramenti alla viabilità e alla sicurezza del comparto. 

Per quanto riguarda l’inserimento di mitigazioni acustiche, la Provincia prende atto della 

dichiarazione dei tecnici che indicano uno scarso impatto acustico dell’Ambito e la non necessità di 

mitigazioni. 

Si prende atto anche dell’Allegato 11a prodotto dall’Ing. Plazzi riguardante il rischio idraulico e della 

risposta fornita dallo stesso Plazzi in merito ad un’osservazione pervenuta sul tema idraulico. 

Nel progetto sono stati definiti in maniera specifica gli Usi e le Funzioni dei Lotti ma rileva che nelle 

NTA si prevedono ulteriori Usi. Segnala che la ValSAT fa riferimento agli Usi contenuti nelle tavole 
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e non a quelli presenti nelle NTA. 

Rispetto all’assetto del comparto erano state individuate, in sede di STO, problematiche riguardanti 

la sicurezza stradale nell’intersezione tre Via Unità d’Italia e Via del Campo (strada bianca); il 

Comune ha fornito delle opzioni che garantiscono la sicurezza stradale, come sbarre mobili o 

dissuasori rimovibili. 

Per la Provincia restano da chiarire gli aspetti riguardanti: la presentazione dei titoli edilizi entro 7 

anni, gli usi dei Lotti (differenti tra progetto e NTA) e la possibilità di effettuare varianti presente 

nelle NTA (è inserita la possibilità di ridistribuzione della superficie Fondiaria per un 20% e la 

ridistribuzione della superficie lorda nei lotti per un 20%). 

 

Raffaella Grillandi (Regione): Richiama il principio di immediata attuazione, indica che il regime 

transitorio previsto dall'articolo 4, prevede che il cronoprogramma abbia un inizio e una fine ben 

contingentati, perciò dovrà essere ridimensionato in modo da rientrare nei tempi di attuazione 

dell’intero comparto. Conclude indicando la necessità di ricondurre a conformità gli aspetti 

riguardanti le varianti, il cronoprogramma e le modalità di attuazione. 

 

Francesca Foschi (Provincia): Spiega che nelle valutazioni fatte dalla Provincia è stato considerato 

un territorio più ampio, che non considerasse solo l’Ambito di Melatello; per questo motivo si ritiene 

importante istituire la figura del Mobility manager che si occuperà di diverse realtà presenti sul 

territorio di riferimento, come quella di ALPPACA. In questo modo si potrà ottenere un 

miglioramento dei flussi di traffico e della gestione delle merci. Di conseguenza si dovranno 

considerare dei criteri e delle modalità di selezione delle attività che devono insediarsi, in modo tale 

da favorire la concentrazione degli insediamenti produttivi, così da ottimizzare i flussi di merci 

appartenenti alla stessa filiera produttiva integrata, la riaggregazione delle diverse sedi produttive 

della stessa impresa, l'insediamento di imprese che abbiano origine e/o destinazione delle merci 

comuni e infine dotare l'area di punti di rifornimento di carburanti ecologici (colonnine di ricarica 

elettrica). 

Per quanto riguarda la sostenibilità vengono richiamati obiettivi generali di miglioramento, come 

l'utilizzo di materiali drenanti, una particolare attenzione per quanto riguarda le aree destinate a verde 

e la sistemazione delle aree a verde pubblico che deve dare la possibilità di poter eseguire una buona 

gestione e manutenzione delle stesse e, inoltre, la nuova edificazione dovrà essere quanto più 

possibile interconnessa con l'ambito esistente, prevedendo, dove è possibile per il verde privato, 

analoghe caratteristiche del verde pubblico in modo da ottimizzare la cattura della CO2. 

A causa della monetizzazione di parte del verde pubblico, il progetto risulta carente di aree verdi per 

cui sarà necessario migliorare anche il verde privato in modo da poter dare un contributo alla cattura 

della CO2. 

Tutte le superfici pavimentate dovranno essere progettate con materiali con indice tale da poter evitare 

l’effetto “isola di calore”, si dovrà assicurare l’ombreggiamento sia nei parcheggi pubblici che 

pertinenziali, si dovranno privilegiare coperture verdi e sarà necessario prevedere la realizzazione di 

una rete separata per la raccolta delle acque meteoriche. 

Chiede al Comune se è già stato richiesto l’allacciamento al CER. 

 

Patrizia Pollini (Comune): Risponde non le risulta sia stato richiesto. 

 

Francesca Foschi (Provincia): Preannuncia che tale aspetto comparirà nel parere ambientale della 

provincia.  

Verrà inoltre richiesto un monitoraggio relativo ai flussi di traffico comprendenti anche l’intero 

ambito di Melatello, per un monitorare l’accumulo degli impatti a livello di contesto territoriale. Oltre 

a una verifica del clima acustico. 

Sottolinea l’importanza di avviare un protocollo di comunicazione dei risultati di monitoraggio che 



 

6 

 

consenta la gestione del flusso di informazioni non solo verso i soggetti competenti in materia mentale, 

ma anche verso la cittadinanza. 

Gli Indicatori che si consiglia di utilizzare sono, in linea di massima: lo stato attuale come punto di 

riferimento e i dati storici, il numero di veicoli, la velocità media del traffico e delle emissioni 

inquinanti, i tempi medi di percorrenza, la congestione, l'incidentalità, l'offerta relativa al trasporto 

pubblico tramite navette per i lavoratori (e il loro effettivo utilizzo), i km di piste ciclabili realizzate 

ed effettivamente utilizzate, il numero di colonnine per le ricariche dei veicoli elettrici realizzate ed 

effettivamente utilizzate.  

Marcello Capucci (Regione): Ribadisce l’importanza dell’indicazione di una data di partenza 

perentoria e non troppo dilazionata, e una data di chiusura dell’Accordo Operativo, come in tutti gli 

accordi discussi finora. Questo verrà specificato come sempre nelle prescrizioni. 

Chiede delucidazioni sulla gamma di usi possibili. 

 

Francesca Foschi (Provincia): Risponde che, da quanto ha rilevato, nelle NTA è riportato un numero 

maggiore di usi rispetto a quanto analizzato all’interno della VALSAT. 

 

Marcello Capucci (Regione): Sottolinea che gli usi delineati in ambito di valutazione ambientale 

devono rimanere tali o perlomeno devono essere analoghi a quelli che poi si andranno a insediare, 

questo principio verrà richiamato anche nelle prescrizioni. 

 

Francesca Foschi (Provincia): Specifica che verrà richiamata una prescrizione relativa 

all’insediamento di usi previsti dalle NTA, che comunque dovranno avere un impatto non superiore 

agli usi valutati in sede di VALSAT. 

 

Patrizia Pollini (Comune): Evidenzia che la flessibilità relativa agli usi era stata data per non limitare 

troppo le possibilità di utilizzo ed eventuali sopravvenute esigenze del comparto.  

 

Marcello Capucci (Regione): Ribadisce il carattere del periodo transitorio nel quale si sta agendo, 

che nasce per dare una soluzione ad un’immediata esigenza di insediamento. Eventuali altre esigenze 

non immediate andrebbero affrontate attraverso altri strumenti urbanistici, e cioè con la pianificazione, 

gli accordi operativi entro il consumo del 3%. Pertanto indica che è molto importante trovare un 

equilibrio e una compatibilità fra gli usi ammessi e altri usi, che si possono definire di pari impatto, 

permettendo una limitata flessibilità. 

 

Milena Garavini (Comune): Ricorda che il soggetto attuatore ha espresso la volontà di attuare il 

comparto da tempo, ma nella pratica finora non è riuscito a portare avanti l’attuazione perché c’era 

la necessità che tutti i soggetti precedentemente coinvolti acconsentissero alla partecipazione. 

 

Marco Maraldi (ARPAE): Viste le integrazioni esaustive che sono pervenute esprime parere 

favorevole con condizioni, richiamate nella nota istruttoria inviata (prov.le n. 9097/2024 del 

27/03/2024 Allegato al presente verbale), fra cui: 

− la questione relativa al tirante idrico che andrà chiarita per evitare futuri problemi di 

allagamento; 

− predisporre la fognatura nera in maniera da poter allacciare quanto più utenze possibili, anche 

relativamente a situazioni pregresse; 

− che le aree di carico e scarico siano posizionate come individuate negli elaborati di valutazione 

acustica e anche nell’allegato della struttura tecnica; 

− che le unità tecniche comunque da installarsi siano posizionate in maniera che l'edificio stesso 

possa fungere da mitigazione acustica e, se installate sulla copertura, posizionate più lontano 
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rispetto alle abitazioni, raggruppate e comunque dietro delle schermature; 

− esecuzione di rilievi acustici post-opera al fine di verificare che le stime calcolate dai modelli 

per i recettori R2 e R12 siano giuste. In caso di incremento superiore ai 2dBA che vengano 

previste le necessarie mitigazioni. Così come per il recettore R19, che è l'abitazione più 

prossima al proseguo della Via dell'unità d'Italia; 

− che le attività al momento di installarsi negli edifici realizzino la propria valutazione di 

impatto acustico completa; 

− prevedere un piano di monitoraggio dei flussi del traffico e della rumorosità indotta, non solo 

a livello delle strade principali, ma anche di eventuali strade secondarie che potrebbero 

diventare degli itinerari alternativi; questo vale anche come contributo ai futuri strumenti di 

pianificazione comunale, in questo caso il PUG e la zonizzazione acustica. 

Antonino Gulisano (AUSL): Ricorda che era stato già espresso un parere favorevole senza 

prescrizioni nel luglio del 2023 e a seguire erano state richieste delle delucidazioni, soprattutto in 

merito all'argomento che è stato indicato anche dalla Provincia e cioè la sicurezza stradale e la comoda 

e sicura manovrabilità dei mezzi, anche di soccorso.  

Viste le integrazioni pervenute da questo punto di vista, anche se nella parte che riguarda il parcheggio 

a fine strada gli spazi non sono molto ampi e bisogna comunque fare diverse manovre, il parere è 

favorevole.  

Altro punto chiarito favorevolmente è quello legato al fatto di non prevedere l'alloggio del custode 

all'interno dei capannoni. Riferisce che è stato anche superato il tema legato alla linea di media 

tensione, che verrà rimossa. Si esprime anche favorevolmente in relazione all’incremento del verde. 

Infine, per quanto riguarda le zone di carico scarico, indica che sembrano essere collocate in posizione 

utile non solo ai fini dell'acustica, ma anche dell’impatto dell'inquinamento legato alle manovre e al 

passaggio dei mezzi pesanti. Quindi ribadisce il parere favorevole al progetto. 

 

Matteo Gozzoli (Provincia): Prende atto della discussione, delle considerazioni svolte e dei pareri 

sopra espressi, e vista la generale condivisione dei contenuti dell'Accordo da ritenersi integrato con 

le considerazioni/prescrizioni sopra riportate ritiene possibile esprimere il parere motivato 

sull'Accordo Operativo in oggetto; 

 

Marcello Capucci (Regione) Esprime parere favorevole con prescrizioni che verranno interamente 

richiamate. 

 

Milena Garavini (Comune) Chiede conferma sul limite stabilito al cronoprogramma di 7 anni ed 

esprime parere favorevole alle condizioni emerse.  

 

Matteo Gozzoli (Provincia) Conclude i lavori del CUAV. 

 

La seduta si conclude alle ore 10,00; 

 

Forlì, 28/03/2024 

 

Letto, confermato e sottoscritto1 

 

Il Presidente del CUAV della Provincia di Forlì-Cesena:  Consigliere Matteo Gozzoli; 

                                                 
1  Il presente VERBALE è stato sopposto via e-mail alla verifica di tutti gli intervenuti, per l’accettazione di quanto 

verbalizzato. 
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Il Rappresentante Unico della Regione Emilia-Romagna:  Ing. Marcello Capucci; 

Il Rappresentante Comune di Forlì:            Sindaca Milena Garavini; 

 

documento firmato digitalmente 

 

(il presente documento è composto di 8 facciate esclusi gli allegati) 

 

Allegati: 
- prot. prov.le n. 8655/2024 del 22/03/2024 SNAM prot.96/2024 AINT: EAM79951 “parere”; 

- prov.le n. 9097/2024 del 27/03/2024 ARPAE “Istruttoria per CUAV del 28/03/2024”; 

- prot. prov.le n. 9144/2024 del 27/03/2024 il Consorzio di Bonifica della Romagna prot. 10911 del 27/03204 

“parere di competenza CUAV del 28/03/2024”; 

 


